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Invasi, tempo di realismo e progetti sostenibili
“Niente sogni faraonici: facciamo squadra”

“

Da Moiola
a Serra degli Ulivi

molti progetti 
restano sulla carta

Piano acqua
bella chance
se sappiamo 
coglierla
come territorio

GIORGIO BERGESIO

parole

P
erché Cuneo parla di 
dighe da cent'anni sen-
za mai realizzarle? E 
perché un anno dopo 

la grande sete del 2022 ancora 
non si vedono piani strutturali 
all'orizzonte  e  l'impressione,  
che regna sovrana, è che la tes-
situra  di  una  regia  comune  
sull'acqua non riesca a coordi-
nare un territorio dove ognu-
no fa per sé? Giorgio Bergesio 
è l'uomo del «doppio forno» 
sul tema: di siccità si occupa in 
Senato e per questa provincia 
è a capo dell'associazione Ac-
que Irrigue.
Un anno dopo torna lo spet-
tro  mancanza  d’acqua.  Cu-
neo parla di dighe da decen-
ni. A che punto siamo?
«Rispetto al passato penso che
sia maturata, anche a fronte
dell’emergenza idrica e dei
cambiamenti climatici, una

maggiore consapevolezza sul-
lanecessitàdiunamigliorepia-
nificazione territoriale per la
realizzazione di invasi. Le op-
portunità sul tema derivanti
dal Pnrr, oltre che le risorse
cheverrannostanziatenelpia-
no invasi nei prossimi mesi so-
nonumerose ecome provincia
dovremo saperle cogliere pre-
sentando progetti realizzabili,
condivisi con il territorio e dai
tempicerti».
Moiola, la valle Maira, e molti 
scheletri  rimasti  tali  o  libri  
dei sogni. Che ne sarà di loro? 
«I progetti del passato rappre-
sentano un punto di partenza,
soprattutto con riferimento al-
le analisi idrogeologiche e di
capacità di invaso. Per contro
bisognerà presentare iniziati-
ve sostenibili e realizzabili che
non vadano ad impattare sulla
vivibilità delle nostre valli e

non progetti mastodontici che
non vedrebbero mai una fine e
forse mai un inizio. In genera-
le, mi preme evidenziare la ne-
cessità di un maggiore reali-
smosul tema».
Serra degli Ulivi, la scorsa set-
timana  un  passo  avanti.  
Quando verrà realizzato l’in-
vaso? E con quali soldi?

«QuellodiSerradegliUlivirap-
presenta un primo passo in
avanti, un esempio virtuoso. I
tempi di realizzazione del pri-
mo lotto, finanziato con fondi
Pnrr, prevedono lavori che do-
vranno essere appaltati entro
il 30 settembre 2023 e che si
concluderanno nell’arco di 2
anni.

Alla conferenza stampa di
presentazionedeilavori, la Re-
gione Piemonte e la Fondazio-
neCrc hannopoidatoladispo-
nibilitàa sosteneregli ulteriori
stepprogettuali».
Come consorzi irrigui quale è 
la nuova urgenza?
«Lacapacitàdi faresistemaali-
vello provinciale finalizzata al
potenziamento della capacità
di approvvigionamento e una
gestionepiùefficientedell’atti-
vitàdi raccoltadelleacqueme-
teoriche, sia per usi irrigui che
per quelli idropotabili. Abbia-
mo inoltre la necessità di dero-
ghe sui corsi d’acqua, riguar-
danti il deflusso minimo vita-
le,ediunasemplificazionedel-
le procedure. Inoltre la Regio-
nestalavorandoadunariorga-
nizzazione cogente in materia
di irrigazione che è diventata
ormaiindispensabile».

Il  Cuneese,  così  dicono  gli  
esperti, va verso una progres-
siva desertificazione. Cosa si 
può fare per invertire la rot-
ta?
«Si tratterà di dare impulso al-
la pianificazione degli investi-
menti sull’infrastruttura idri-
ca, sia peruso idropotabile che
per utilizzo agricolo, penso
agli invasi come agli interventi
di manutenzione per ridurre
le perdite idriche, che nel no-
stro Paese rappresentano qua-
si il 50%, onde evitare di farci
trovare impreparati in futuro.
Diventa indispensabile anche
un sistema assicurativo che
permetta agli agricoltori di ri-
durre i rischi sui mancati rac-
colti dovuti alla siccità. Il Go-
verno si è attivato con il fondo
di solidarietà e con il Fondo
mutualistico». C.V. — 
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I
mmaginate un drone che, 
sorvolando a 25 metri di 
altezza un vigneto oppor-
tunamente mappato, è in 

grado di rilevare con precisio-
ne chirurgica la presenza di vi-
ti colpite da peronospora e oi-
dio, i due patogeni per eccel-
lenza che in tarda primavera 
ed inizio estate si accaniscono 
su foglie, tralci e grappoli. Le 
informazioni raccolte dal dro-
ne vengono elaborate da un 
software che le invia a un mez-
zo agricolo in grado di soccor-
rere le piante malate con gli op-
portuni  e  tempestivi  tratta-
menti. 

È l’esempio di viticoltura di 
precisione  andato  in  scena  
nell’azienda  agricola  Mirko  
Arione di Castiglione Tinella, 
dove si è svolta la prima giorna-
ta  dimostrativa del  progetto  
«ViP»  promosso  in  partner-

ship  da  Confagricoltura  Cu-
neo  insieme  con  le  aziende  
Merlo, Altec, Egea New Ener-
gy,  Agroinnova,  AgriNewTe-
ch, Ids e finanziato nell’ambi-
to del Psr 2014/2020 della Re-
gione Piemonte. Un program-
ma che si propone di studiare, 
sviluppare e verificare speri-
mentalmente l’uso di un siste-
ma di diagnosi, prescrizione e 
realizzazione degli interventi 
da effettuarsi sulla viticoltura, 
applicando l’agricoltura di pre-
cisione, con l’obiettivo di mi-
gliorare la produttività in vi-
gna e diminuire l’impatto am-
bientale.

Che gli effetti del «climate 
change» siano potenzialmen-
te devastanti, ormai è sotto gli 
occhi di tutti. Secondo una ri-

cerca  del  2020  dell’Istituto  
francese di ricerca agronomi-
ca, se entro il 2050 le tempera-
ture aumenteranno in media 
di 2 gradi, come previsto da 
molti modelli, il 56% delle at-
tuali  regioni  vitivinicole  del  
mondo potrebbe sparire. A sof-

frire di questa perdita sarebbe-
ro soprattutto i Paesi mediter-
ranei  come  Italia  e  Spagna,  
che potrebbero perdere molte 
aree idonee alla coltivazione 
delle  uve.  Trovare  soluzioni  
per ridurre queste conseguen-
ze è diventato prioritario.

«L’attenzione del progetto 
ViP è posta sullo stress idri-
co, sulle carenze nutrizionali 
e sulle malattie - spiega Fa-
bio  Fogliati,  referente  per  
Confagricoltura Cuneo -. L’o-
biettivo è creare un modello 
riproducibile, al servizio di al-

tre  aziende  vitivinicole  del  
territorio cuneese e non solo, 
per permettere il monitorag-
gio puntuale del vigneto, gra-
zie all’ausilio di droni e attra-
verso  sistemi  di  telerileva-
mento e  l’analisi  multispet-
trale, per individuare le diffe-

renti cause di stress e malat-
tie presenti nella coltura». 

In particolare, nei mesi scor-
si, sono stati messi a punto dei 
metodi per capire a distanza lo 
stato di salute dei vigneti e im-
plementare strategie di difesa 
a ridotto impatto ambientale 
contro oidio e peronospora. La 
finalità di questo progetto è di 
arrivare a un approccio integra-
to con mappe di prescrizione, 
in funzione di quanto rilevato 
in campo. Queste mappe saran-
no usate da un’irroratrice elet-
trica, alimentata con l’impian-
to fotovoltaico installato nell’a-
zienda agricola, per trattamen-
ti sempre più puntuali.

In  questo  contesto,  Egea  
New Energy, società del grup-
po Egea specializzata nella rea-
lizzazione di impianti da fonti 
rinnovabili, ha portato il suo 
contributo. «La nostra azien-
da ha svolto un ruolo di coordi-
namento tecnico e realizzerà a 
breve un impianto fotovoltai-
co con accumulo per utilizzo 
dei droni e mezzi agricoli elet-
trici - spiega Massimo Cellino, 
amministratore  delegato  di  
Egea New Energy -. Un know 
how sicuramente utile per faci-
litare lo sviluppo di tecniche in-
novative nell’agricoltura».

La particolarità del proget-
to, spiega Edoardo Bava, re-
sponsabile operativo per Egea 
New Energy «è quella di essere 
stato promosso in partnership 
da un pool di aziende e associa-
zioni che ha dato vita a una for-
te sinergia». Egea prosegue co-
sì il percorso legato al tema del-
la transizione ambientale. 

«Parallelamente - fanno sa-
pere dai vertici della società - 
stanno procedendo le interlo-
cuzioni con possibili partner 
strategici  finalizzate  al  rie-
quilibrio aziendale e a valo-
rizzare ulteriormente la voca-
zione a sviluppare servizi sul 
territorio». —
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CHIARA VIGLIETTI

CUNEO

A
lcune  dimenticate.  
Altre mai nate. Do-
vrebbero  essere  le  
grandi  casseforti  

dell'acqua. Invece vanno be-
ne per i discorsi, i progetti a 
vuoto, sempre declinati al fu-
turo, come si fa in questo Pae-
se quando non ci sono soldi o 
idee. Si procrastina, si riman-
da sempre: il grande sport na-
zionale. Un anno dopo l’incu-
bo siccità riparte dalla stessa 
casella, i progetti appesi. Dodi-
ci mesi sono passati senza che 
ci sia stato un vero cambio di 
passo, neppure per Serra de-
gli Ulivi, la diga «in prima fila» 
secondo l’assessore regionale 
all’Ambiente Matteo Marnati. 

L’opera che tutti vogliono 
ma  nessuno,  in  vent'anni,  
non ha ancora toccato terra. 
Perché? Questione di tempi 
e soldi, non certo di volontà: 
prova ne sia la recente pre-
sentazione  del  primo  lotto  
che prevede la realizzazione 
di una derivazione dal torren-
te Pesio. Ma intanto, perché i 
210 milioni di metri cubi d’ac-
qua imbrigliati tra Chiusa Pe-
sio, Pianfei e Villanova possa-
no  finalmente  dissetare  la  
campagna cuneese ci vorran-
no almeno cinque anni. A es-

sere  ottimisti,  soprattutto  
pensando a come la dilatazio-
ne delle tempistiche sia una 
costante  quasi  indifferibile  
delle opere pubbliche nel Cu-
neese: dalla Asti-Cuneo alla 
galleria del Tenda, per segna-
lare i casi più clamorosi ma 
non unici. E se Serra degli Uli-
vi ha o dovrebbe avere le car-
te in regola per diventare co-
munque il terzo bacino artifi-
ciale del Cuneese accanto a 
Entracque - con la diga del 
Chiotas capace di contenere 

40 milioni di metri cubi d’ac-
qua e Pontechianale quasi 12 
milioni - òsul resto rimango-
no parole. E annunci. 

A cominciare dalla diga di 
Moiola in valle Stura rilancia-
ta un anno fa dall’imprendi-
tore delle acque Alberto Ber-
tone,  pronto  a  investire  in  
una partnership pubblico pri-
vata che garantisse un gran-
de lago d'acqua per la Stura 
di Demonte: tra i 160 e i 280 
milioni di metri cubi la sua 
poderosa portata. 

Il che vuol dire tra quattro 
e sette volte l’acqua raccolta 
dall’Enel nella diga del Chio-
tas in alta valle Gesso per tra-
sformarla in energia idroelet-
trica, dunque pulita. 

Ma pure questo progetto, 
un anno dopo, è lettera mor-
ta. Come per l’invaso di Strop-
po in alta valle Maira da 40 mi-
lioni di metri cubi, altro libro 
dei sogni di cui si parla senza 
soluzione. E sempre in valle 
c’è un altro progetto, sostenu-
to dall’Unione Montana, che 

punta a un bacino in località 
Reboissino, sopra San Damia-
no Macra, sfruttando anche la 
diga Enel di Combamala, or-
mai  abbandonata  da  più  di  
vent'anni. Un piccolo lago si fa 
per dire, da quattro milioni di 
metri cubi d’acqua, ma anche 
questo al palo per il problema 
di sempre, la mancanza dei fi-
nanziamenti: servirebbero 50 
milioni, non si trovano. E resta-
no sulla carta anche l’invaso di 
Isola sul Tanarello, in alta Val 
Tanaro, e quello di Pian Mar-

chisa sopra Roccaforte Mon-
dovi, tutti e due immaginati 
per garantire 30 milioni di me-
tri cubi d’acqua ciascuno. 

D’altronde trent’anni fa era-
no anche di più. Nel 1994 «Ac-
que Granda» società fondata 
e partecipata dalla Provincia 
di Cuneo aveva previsto un 
piano con 13 invasi da realiz-
zarsi in una provincia dalla 
smisurata  sete  d'acqua,  an-
che e soprattutto nelle campa-
gne. Dall’Ufficio Dighe del mi-
nistero avevano risposto che 
non bastavano, raddoppian-
do il numero: 25 invasi per 
dissetare centomila ettari di 
campagna. A oggi non se ne è 
fatto neanche uno. 

Non solo: il recente piano 
anti siccità varato l’anno scor-
so dal Piemonte e che cuba 
qualcosa come 1,2 miliardi di 
euro, ha candidato per questa 
provincia due invasi. Uno è la 
famosa  corsia  preferenziale  
di Serra degli Ulivi. L'altro è in 
valle Maira. Costo complessi-
vo: 355 milioni di euro secon-
do il dossier della Regione. La 
sola  Moiola  ne  costerebbe  
400. Importi che non risulta-
no in nessuna piega di bilan-
cio statale. Il tutto mentre la 
siccità non sta certo ad aspet-
tare. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GIORGIO BERGESIO, SENATORE E PRESIDENTE DI ACQUE IRRIGUE CUNEESI

Dighe

ROBERTO FIORI

Droni e agricoltura di precisione
per la lotta alle malattie della vite

Dallo stress idrico
alle carenze 
nutrizionali
delle piante 

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

Rendering degli 
invasi previsti
nel Cuneese: 
Moiola e a destra 
Serra degli Ulivi 

di La giornata dimostrati-
va sulla viticoltura di
precisione si è svolta 
in un’azienda agricola
di Castiglione Tinella

In Langa strategie per ridurre le conseguenze dell’aumento delle temperature

Il clima e i vigneti
NUOVE TECNOLOGIE 
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PERDERE NON È UN BEL GIOCO
Combattere la dipendenza è possibile, bisogna avere il coraggio 

e l'umiltà di chiedere aiuto. In Piemonte centri e professionisti 

specializzati ti possono aiutare gratuitamente, nell’assoluta                         

garanzia della riservatezza e, su richiesta, dell’anonimato.

www.noneunbelgioco.it

#noneunbelgioco
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